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COSA	E’	SAPIE?	

•  SApIE	(Società	per	l’Apprendimento	e	l’Istruzione	informaD	da	
Evidenza)	è	un'associazione	scienJfica		formata	da	ricercatori	
universitari	e	da	docenJ	di	scuola	per	fornire	alle	scuole	
indicazioni	operaJve		sulla	base	delle	risultanze	scienJfiche	
(«evidence	based»);	

	

•  SApIE	collabora	con	le	scuole	coinvolte	in	programmi	di	
miglioramento	didaWco.		

	

	Sito	web:	www.sapie.it			Mail:	info@sapie.it				
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ATTIVITA’	

•  Prossimo	work	shop	aperto	a	tuW:	DiparJmento	di	Scienze	della	
Formazione	e	Psicologia,	Via	Laura	48	11	febbraio	2016,	h.	
15.00-18.00	
	
«Fare	il	punto	sulla	pedagogia	speciale.	Tre	quesiD:		

	
1-		GesJre	una	classe	inclusiva:	quali	sono	le	principali	avvertenze	
da	dare	ai	docenJ?		L.D'ALONZO		Università	Cadolica	del	Sacro	
Cuore	

	
2-		Come	rendere	rendicontabili	gli	avanzamenJ	conseguiJ	
sull'inclusione?		L.COTTINI		Università	di	Udine	

	
	3	La	didaWca	"speciale"	si	deve	avvalere	di	metodi	didaWci	
"speciali"?		A.	CALVANI		Università	di	Firenze	
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ATTIVITA’	

•  Altri	workshop	(ma	riservaJ	solo	ai	soci	SApIE)	
	

"Cosa	sappiamo	su	quali	sono	i	metodi	didaWci	più	efficaci"	(Lunedì	
7	marzo	ore	14.00-19.00	-	Prof.	Antonio	Calvani,	Università	di	
Firenze);	
	

"Cosa	sappiamo	su	quali	sono	i	metodi	didaWci	più	efficaci	
nell’ambito	della	disabilità"	(Lunedì	14	marzo	ore	14.00-19.00	-	
Prof.	Lucio	CoWni,	Università	di	Udine);	
	

"Cosa	sappiamo	su	come	migliorare	l’autovalutazione	
scolasJca"	(Lunedi	21	marzo	ore	14.00-19.00	-	Prof.	Roberto	
Trinchero,	Università	di	Torino)	
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SCELTA	DI	MODELLI	O	STRATEGIE	DIDATTICHE:			DISTINGUERE	SE	
BASATI	SU	

OPINIONI		PERSONALI	

OPINIONI		SUFFRAGATE	DA	ESPERIENZE		A	LUNGO	PRATICATE			

TEORIE		ANCHE	DI	AUTORI		DI	RILIEVO	MA	NON	DIMOSTRATE	
SPERIMENTALMENTE	(es.	Piaget,	Gardner…)		

TEORIE/MODELLI	DIDATTICI		GIA’	PASSATE	ATTRAVERSO	
SPERIMENTAZIONI		E	CONTROLLI		RIPETUTI	(meta-analisi	
ecc..)	

TEORIE/MODELLI	DIDATTICI			RAGIONEVOMENTE	PROMETTENTI	
ED	IN	VIA	DI	SPERIMENTAZIONE	
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IL	PROBLEMA		

• Cosa	ci	suggerisce	la	ricerca	scienJfica	in	
merito	a	come	insegnare	a	leggere	ai	
bambini?	

• Quale	riferimenJ	affidabili?	
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NEUROIMAGING		

•  Stanislas	Dehaene,	I	neuroni	della	le2ura,	CorJna,	2009	

L’aWvazione	della	regione	occipito-
temporale	sinistra	si	osserva	in	qualunque	
persona	che	ha	imparato	a	leggere	
	

•  Ogni	bambino	è	unico..	ma	
quando	bisogna	imparare	a	
leggere	tuW	hanno	lo	stesso	
cervello	

•  Leggiamo	tuW	con	lo	stesso	
circuito	cerebrale	
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TRIANGOLAZIONE	

SCIENZA		
COGNITIVA		

NEUROSCIENZA		

ISTRUZIONE		
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• «Nessuno	dovrebbe	ignorare	il	fado	che	alcune	quesJoni	
sono	definiJvamente	risolte.	Così	oggi	sappiamo	che	i	
metodi	globali	o	ideovisivi	non	funzionano;	tuW	i	bambini	
di	qualunque	origine	sociale	beneficiano	di	un	
apprendimento	esplicito	e	più	precoce	imparando	le	
corrispondenze	tra	ledere		e	suoni	del	linguaggio.	
	Ritornare	ancora	su	questo	punto	con	il	pretesto	di	
sperimentare	o	esercitare	la	propria	libertà	di	
insegnamento	sarebbe	criminale»	(p.	381).»	

PUNTO	FERMO:		I	METODI	GLOBALI	NON		FUNZIONANO	
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LA	FORTUNA	DELLA	LINGUA	ITALIANA	

•  «I	nostri	amici	italiani	non	incontrano	le	stesse	
difficoltà[rispedo	al	francese].	La	loro	lingua	è	
infinitamente	più	trasparente:	a	ogni	ledera	corrisponde	
uno	e	un	solo	suono,	tanto	che	quasi	non	esistono	parole	
irregolari	in	italiano-	basta	qualche	mese	di	
apprendimento	per	riuscire	a	leggere	praJcamente	tude	
le	parole.	I	vantaggi	sono	notevoli:	i	bambini	italiani	non	
solo	hanno	score	(punteggi)		di	ledura	con	qualche	anno	
di	anJcipo	rispedo	ai	bambini	francesi	..[..]	ma	soffrono	
più	raramente	di	dislessia»	(pag.37)	
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PUNTO	FERMO	

•  «I	bambini	non	sono	tuW	diversi	tra	di	loro.	Il	loro	
ritmo	di	apprendimento	può	variare	ma	tuW	
posseggono	gli	stessi	circuiJ	cerebrali		tuW	
beneficiano	di	un	apprendimento	rigoroso	delle	
corrispondenze	grafema-fonema».		
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NORMATIVA			ITALIANA	

•  La	necessità	di	abbandonare	il	metodo	globale	è	anche	
richiamata	dalle	Linee	guida	ministeriali	del	2011,	
allegate	alla	Legge	170/2010,	che	però	si	riferiscono	solo	
ai	soggeW	con	disturbi	specifici	di	apprendimento	“..è	
importante	sodolineare	che	la	lederatura	scienJfica	più	
accreditata	sconsiglia	il	metodo	globale…..	Per	andare	
incontro	al	bisogno	educaJvo	speciale	dell’alunno	con	
DSA	si	potrà	uJlizzare	il	metodo	fono-sillabico,	oppure	
quello	puramente	sillabico...”	
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NORMATIVA			ITALIANA	

•  Sarebbe	preferibile	dal	MIUR	una	maggiore	chiarezza	su	
questo	aspedo,	dichiarando	più	esplicitamente	che	
questa	indicazione	ha	valore	per	tu[	i	sogge[,	non	solo	
per	quelli	con	DSA.	

•  «La	scuola	della	libertà	non	è	quella	che	lascia	scegliere	
la	bambino		i	tesJ	che	desidera	imparare		bensì	quella	
che	insegna	rapidamente	ad	ogni	bambino	la	decodifica	
–	il	solo	metodo	che	gli	permede	di	imparare	da	sé	
parole	nuove	»	(p.	382).	

•  	
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CHE	FARE:	SCUOLA	PRIMARIA	

Avvertenze	fondamentali:	
	
a-	E’	sbagliato	immaginare	che	il	bambino	acquisisca		la	ledura	
semplicemente	«vedendo	le	parole»	
	
B-il	bambino	tende	ad	«indovinare»	la	parola	senza	passare	dalla	sua	
decodifica	fonologica.	Si	può	creare	l’illusione	di	saper	leggere,	non	
solo	in	chi	lo	circonda,	ma-	e	questo	è	anche	più	grave-	anche	nel	
bambino	stesso	
	
C-	occorre	diffidare	da	manuali	troppo	belli,	ornaJ	da	molte		
immagini.	Erroneamente	si	riJene	che	il	decoraJvismo	facilitaJ	
l’apprendimento.:	esso	crea	dispersione	e	sovraccarico	(Teoria	del	
Carico	CogniJvo)	
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CHE	FARE?	

Si	deve	dare/mantenere	la	massima	rilevanza	sulla	decodifica	dei	
grafemi	in	fonemi,	sul	passaggio	dalle	unità	visive	a	quelle	udiJve		
• Occorre	spiegare	chiaramente	al	bambino	che	ogni	suono	ha	il	suo	
«vesJto»,	la	ledera	o	il	gruppo	di	ledere.	
• Già	iniziare	alla	scuola	dell’infanzia:	sul	piano	fonologico,	con	
manipolazione		dei	suoni	del	linguaggio	(rime	sillabe	fonemi)	e		
facendogli	riconoscere,	memorizzare	le	ledere	
• Vanno	presentate	sistemaJcamente	coppie	di	sillabe,	con	varianza	
di	una	ledera,	o	coppie	di	piccole	parole	simili,	procedendo	dalle	
forme	più	semplici	a	quelle	più	complesse.	Si	possono	fare	giochi		di	
copertura	di		parole	con	una	finestra	scorrevole,	così	che	appaiano	
una	o	poche	ledere	alla	volta	e	così	via.	
• Pazienza,	sistemaJcità,	variazione	sistemaJca	dei	compiJ	sono	
necessarie.	Ma	le	aWvità	possono	essere	anche	divertenJ!	
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DA	NON	FARE	

Esempi	di	azioni	da	non	fare		(inuJli	o	persino	dannose):	
	
	
-ParJre	da	storie		da	frasi		per	poi	soffermarsi	qua	e	là			su	qualche	
dedaglio….	
	
-Dedicare	tempo	a	far	ricopiare	parole	e	frasi	dalla	lavagna…	
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MONITORARE	L’APPRENDIMENTO	DELLA	LETTURA	

	

• Come	controllare	che	il	bambino	abbia	imparato	a	
leggere?	

	

La	ledura	di	pseudo-parole		cosJtuisce	uno	dei	migliori	test		
per	disJnguere	bambini	in	difficoltà	da	bambini	normali	

	

	
Un	gioco	(dopo	qualche	mese	in	classe	prima):		

Dite	ai	bambini	di	inventare		delle	parole	senza	senso	e		di	farle	
leggere	al	compagno	di	banco.	Poi	si	farà	l’opposto.		
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E		PER		I	DISLESSICI?	

• «Dopo	qualche	decina	di	ore	di	apprendimento,	i	bambini	
con	punteggio	ben	al	di	sodo	della	media	tornano	nella	
parte	bassa	della	normale	(i	loro	punteggi	risalgono	di	una	
o	due	DS).	La	grande	maggioranza	dei	bambini	dislessici	
può	così	imparare	a	leggere	anche	se	in	ritardo	rispedo	ai	
bambini	della	stessa	età»	(pag.	298).	
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INDAGINE	IN	TOSCANA	
	

Alcuni	daJ	presi	dalla	ricerca	in	Toscana	di	Alessia	Fantoni	(oltre	400	insegnanJ	campionaJ	
da	tude	le	province).	
	
ll	metodo	fonosillabico	prevale	(64,86%	vs		5,86%	del	globale		e		29,28%	dei	metodi	misJ).		
In	caso	di	DSA		i	daJ	si	accentuano	un	po’	(fonosillabico	75,23%	vs	globale	3,44%	e		21,33	%	
metodi	misJ	e	altri).	
	
Il	metodo	globale	è	più	diffuso	negli	insegnanJ	con	più	di	30	anni	di	insegnamento,	mentre	
chi	ha	meno	di	10	anni	di	insegnamento	sia	portato	a	uJlizzare	prevalentemente	metodi	
globali	e	misJ	globali	e	meno	fonosillabico.	
	
La	maggior	parte	degli	insegnanJ	presenta	le	ledere	solo	in	stampatello	maiuscolo	ma	una	
buona	parte	(22,50%)	le	presenta	in	tuW	i	quadro	caraderi.		
	
In	caso	di	impugnatura	scorreda	o	non	corredo	orientamento	alto-basso	e	sinistra-destra	
(lateralizzazione)	gli	insegnanJ	dichiarano	di	intervenire		tempesJvamente.	
	
	Nonostante	l’avvento	della	tecnologia	si	dichiara	di	conJnuare	a	dare	grande	importanza	
alla	corredezza	grafo-manuale.	
	
Solo	un	insegnante	su	tre	ha	frequentato	un	corso	o	conferenza	sul	tema,	gli	altri	si	sono	
documentaJ	da	soli	con	tesJ.		
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IL	MIMETISMO		DEGLI	APPROCCI			«GLOBALI»		

	

	
IPOTESI:	Per	quanto	ormai	ufficialmente	criJcato,	il	
metodo	globale		conJnua	a	mantenersi	un	po’	per	inerzia	
o	abitudine,	mimeJzzandosi		soda	la	forma	di	approcci		
apparentemente	«creaJvi»	«interessanJ»	«innovaJvi»…	
			
Alla	fine	molJ		insegnanJ	evitano	di	impostare	una	
didaWca		di	impianto	alfabeJco	o	fono-sillabico	perseguita	
sistemaJcamente	,	come	si	dovrebbe.	
	
	
.	
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Perché	«sa	di	vecchio»?	La	«furia»	dell’innovazione	tende	
forse	a	«budar	via	il	bambino	con	l’acqua	sporca?»	
	
Perché	una	buona	parte	dei	bambini	arriva	a	scuola	e	sa	già	
leggere	…(e	gli	insegnanJ	sono	pressaJ	dai	loro	genitori	a	
«correre»..?)	
	
Perché	le	case	editrici	tendono	a	inseguire		soluzioni	«di	
moda»,	esteriormente	più	suggesJve?	
	
Per	quale	altro	moJvo?..	
	

SE		IL	FONOSILLABICO	NON	RICEVE		LA	SUA	CENTRALITA’	IN	
ITALIA,	PERCHE’?	
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•  Per	conta[	

•  Sito	web:	www.sapie.it	
•  Mail:	info@sapie.it				

L’	alfabeto	è	la	più	grande	invenzione	dell’umanità.	
Non	è	forse	importante	rendere	i	bambini	pienamente	
consapevoli	di	questa	straordinaria	conquista	?	
	
	

Grazie	per	l’adenzione	
	


